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A Salerno 1 Ornila persone in piazza per protestare contro la carica dei carabinieri 

Una immediata e imponente risposta di massa 
Un grande corteo ha attraversato le strade del centro - Alla testa i trattori dei contadini - Telegrammi di solidarietà da ogni parte d'Italia - Continua l'ir
responsabile gioco al rinvio della giunta regionale - Stamane assemblea provinciale dei delegati di Fabbrica, di cantiere e di azienda della CGIL-CISL-UIL 

SALERNO — Da ima parte 
10 mila persone in piazza a 
Salerno — come scriviamo an
che in altra parte del gior
nale —, dall'altra il presiden
te della giunta regionale, il 
de Ciro Cirillo, che. nell'in
contro svoltosi poco dopo la 
grande manifestazione, decli
na ogni responsabilità per 
quanto accaduto a Persano. si 
difende inventando scuse e ri
convoca tutti fra dieci giorni. 
E' tutto qui. in questi due av
venimenti di ieri l'enorme 
« stacco » tra le richieste e la 
qualità del movimento di lot
ta per l'uso produttivo delle 
terre di Persano e le rispo
ste clie a questo movimento 
vengono fornite. 

« Un governo che pensa di 
rispondere ai problemi come 
quelli che noi poniamo con le 
cariche dei carabinieri è un 
governo che non può avere 
vita lunga ha detto ieri a Sa
lerno il compagno Antonio 
Bassolino. Il risultato della 
riunione svoltasi ieri alla Re
gione induce ad aggiungere 
che anche questa giunta re
gionale. che continua a rispon
dere (e sono due anni) alle 
richieste dei contadini con fal
se promesse e rinvìi dietro 
rinvìi, non dimostra di avere 
maggiori probabilità di so
pra wiverwa. 

Le diecimila persone — gio
vani. donne, operai, contadi
ni — che hanno sfilato ieri 
per le vie centrali di Saler
no hanno messo, infatti, sotto 
accusa non soltanto governo 

e militari, ma anche la Re 
gione Campania, gli uomini 
che la governano e i loro me
todi provocatori ed esasperan
ti che hanno fatto si che la 
questione Persano si incan
crenisse fino a sfociare nello 
scontro violento e premedi
tato tra un imponente schie
ramento di carabinieri e i 
contadini. 

Al movimento di lotta, ai di
rigenti comunisti e sindacali 
picchiati e fermati, ai conta
dini che hanno subito la stes
sa sorte sono continuati a per
venire ancora nella giornata 
di ieri attestati di solidarie
tà da parte di consigli di fab
brica e organizzazioni politi
che e sindacali di tutta Italia. 

Uno dei primi a giungere è 
stato il telegramma inviato 
dal compagno Petroselli. sin
daco di Roma, a nome della 
intera giunta capitolina. Poi. 
uno dopo l'altro sono arrivati 
quelli delle Federazioni comu
niste di diverse città, tra le 
quali quelle di Forlì, Lecco. 
Reggio Calabria e Ascoli Pi
ceno. Numerosissimi poi. i te
legrammi inviati da consigli 
di fabbrica delle più grandi 
aziende del Mezzogiorno. 

Inoltre, altri comunicati di 
protesta per la premeditata e 
violenta carica dei carabinie
ri sono stati emessi sempre 
nella giornata di ieri: oltre 
all'immediata presa di posizio
ne del partito comunista sa
lernitano e della Federazione 
sindacale unitaria vanno re
gistrate le dure note di pro

testa stilate dal partito socia
lista. dal PdUP e dal Movi
mento dei lavoratori per il hO-
cialìsmo. 

Già altre iniziative, intanto. 
sono in programma per con
trastare la spirale provoca
zione - intimidazione - violenza 
nella quale uno schieramento 
eterogeneo e assai composito 
sembra voler precipitare il mo
vimento operaio e democrati
co: stamane nell'hotel ENALC 
si tiene l'assemblea provincia
le dei delegati di fabbrica, di 
cantiere e di azienda della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

Al centro del dibattito — 
che sarà introdotto da Ge
rardo Giordano, della Fede
razione unitaria e al quale 
parteciperanno tra l'altro Ac-
cattatis. per Magistratura de
mocratica. il generale Felsa-
ni, per il sindacato unitario 
di polizia e Angelo Bolaffi. 
della segreteria regionale del
la Federazione unitaria — sa
ranno le questioni della demo
crazia e i casi di repressio
ne scatenati da Sapri a Sa
lerno. dall'agro nocerino-sar-
nese al Cilento ed alla costie
ra. contro il movimento ope
raio, sindacale e democratico. 

L'inizio dell'assemblea è fis
sato per le ore 9.30. 

Nelle foto: piazza Amendola 
a Salerno gremita di folla 
durante la manifestazione; i 
trattori fanno l'ingresso nel 
corteo. 

Negativo l'esito dell'incontro, ieri, con la Regione 
Vito Flagella conserva 

tutto e non dimentica nien
te. Dalla tasca della giac
chetta tira fuori un mal
loppo di documenti un po' 
sgualciti: promesse. im
pegni, attestati, tutti im
mancabilmente andati a 
vuoto. Quelle carte ricalca
no tappa per tappa tutta 
la defatigante battaglia per 
le terre a Persano. Il segno 
più recente di quella lotta 
V'ito Flagella. 58 anni, pre
sidente del comitato di lot
ta per l'occupazione delle 
terre di Persano se lo por
ta in testa: «Tocca, tocca. 
mi " fa ancora male ». Un 
bernoccolo grande cosi die
tro la nuca e un livido nei 
fianchi: « Hanno picchiato 
duro i carabinieri, ieri mat
tina — racconta don Vi
to —: Non abbiamo mosso 
un dito e loro ci hanno cari
cati senza pensarci due 
volte ». 

La tensione conseguente 
ai gravissimi fatti dell'altro 
ieri a Persano. non ha ri
sparmiato la consueta at
mosfera un po' asettica del 
€ palazzo ». Ieri mattina nel
la sala della giunta regio
nale. attorno al grande ta-

«Vi hanno caricato? Noi 

non c'entriamo e, comunque 

se ne riparia tra 10 giorni» 
Risposte provocatorie ed evasive ai 
contadini venuti da Salerno a Napoli 

volo delle riunioni c'era la 
delegazione dei contadini in 
lotta, una folta rappresen
tanza di consiglieri regio
nali comunisti, sindacalisti: 
dall'altro lato, il presiden
te. Ciro Cirillo e alcuni as
sessori. E c'era anche mol
ta rabbia: « Ci sono voluti 
i fattacci di .ieri per otte
nerla, questa benedetta riu
nione ». commentavano i 
compagni, i sindacalisti con
tadini. Mai come per la 
brutta vicenda di Persano. 
l'Ente regionale va posto 
sul banco degli imputati. I 
suoi colpevoli ritardi sono 
alla radice dei gravi episodi 
dell'altro giorno. La secca 
denuncia è emersa da tutti 
gli interventi. Lo stesso pre

sidente Cirillo è stato co
stretto ad ammetterlo. Lo 
scaricabarile tra Regione. 
autorità militari, ministero 
della Difesa, che si ostina
no a negare ai contadini 
una fetta dei 1500 ettari del 
demanio di Persano si pro
trae da anni. I contadini 
intanto hanno arato, semi
nato e raccolto su circa 300 
ettari. 

Lo stesso Consiglio regio
nale ha riconosciuto in un 
preciso ordine del giorno 
dello scorso settembre, che 
la terra in questione può es
sere tranquillamente resti
tuita a un uso agricolo. 
senza che questo pregiudi
chi le esigenze dell'esercito. 

Nell'arco di quest'anno una 
apposita commissione parla
mentare doveva definire le 
modalità della richiesta sde-
manializzazione. E non l'ha 
fatto. La Regione doveva 
condurre le trattative con i 
vertici militari della legio
ne meridionale. E ha perso 
tempo. 

Cirillo ha incassato con 
molta flemma tutto l'elenco 
incontestabile dei ritardi. E 
la sua risposta è stata in 
sostanza un nuovo rinvio: 
« Proprio stamattina — ha 
annunciato — sono riuscito 
a fissare un appuntamento 
con i vertici' del comando 
militare per il prossimo 15 
novembre. Il giorno dopo ci 
risentiamo e spero di poter
vi prospettare soluzioni de
finitive». Tutto qui: l'an-' 
nupcio.4i un incontro che 
avrebbe dovuto svolgersi già 
mesi fa. 

Il compagno Aniello Cor
rerà. consigliere regionale 
proprio in chiusura dell'in
contro chiede al presidente 
Cirillo che la Regione apra 
un'inchiesta sui fatti di Per
sano. Che almeno si pro
nunci. condanni. Da parte 
di Cirillo, nessuna risposta. 

Per lo sviluppo aziendale 

Sciopero regionale 
e manifestazione oggi 

del gruppo Olivetti 
Concentramento a piazza Mancini e corteo alla Re
gione - Presidiato ieri lo stabilimento di Marcianise 

K' per stamane lo sciopero 
regionale dei lavoratori Olivet
ti. che daranno anche vita ad 
una manifestazione a Napoli. 

Un corteo partirà du piaz/.a 
Mancini e si recherà alla Re
gione. La protesta mira ad ot
tenere che la Regione puntua
lizzi la propria posizione ri-
.s|>etto ai problemi produttivi 
di questa grande azienda ed 
il ruolo che lo stesso Ente 
intende svolgere in proposito. 

Intanto, ieri, operai, tecni
ci ed impiegati dello stabili
mento di Marcianise hanno 
presidiato i cancelli della fab
brica effettuando con una 
giornata di ritardo lo sciope
ro clie i lavoratori di tutte 
lo fabbriche del gruppo, da 
Ivrea a Pozzuoli a Crema, e 
delle sedi commerciali, ave 
vano effettuato il giorno pri
ma. 

Ciò è accaduto perché lo 
stesso giorno dello sciopero, 
al tribunale di S. Maria Ca
pila Veterc si celebrava il 
processo a carico di ventidue 
lavoratori e di un dirigente 
sindacale accusati di violen 
za privata e di minacce. 1 
fatti contestati risalgono al 
novembre 1972. In quel pe
riodo questi lavoratori svol
gendo la loro attività di dele
gati sindacali aprendo un di
battito tra i lavoratori e so
stenendo le tesi del sindaca
to unitario distribuendo opu
scoli e volantini, avevano fat
to fallire il tentativo della 
CISNAL di penetrare all'in
terno della fabbrica. 

Da qui la decisione delle 
maestranze di Marcianise di 
rinviare di un giorno l'azione 
di lotta per attendere l'esito 
della prima seduta del pro
cesso. Questo è stato aggior
nato e le maestranze hanno 
attuato il blocco delle merci 
per l'intera giornata. 

Al centro della protesta, co
me del resto al centro dello 
sciopero di oggi ci sono gli 
obicttivi nazionali quali la di 
fesa del posto di lavoro con
tro i 4.500 licenziamenti mi
nacciati da De Benedetti e 
lo sviluppo programmato del 
settore informatico. ' > 

* DOMANI 
DIRETTIVO 

REGIONALE 
E' convocata per domani — 

alle ore 9 precise — la riu
nione del direttivo regionale 
del PCI. 

La riunione si terrà presso 
la sede di via dei Fiorentini. 

I Tutti i compagni sono tenuti 
ad essere puntuali. 

Ieri a Napoli 

Riunione 
in Prefettura 
per la violenza 

negli stadi 
Ln questione della violenza 

negli stadi è stata Ieri al 
centro di una riunione tenu
tasi in Prefettura. 

Erano presenti il prefetto, 
il questore di Napoli 1 co
mandanti dei gruppi Napoli 
1 e 2 dei carabinieri, l'as
sessore allo Sport del Comune 
di Napoli, il comandante del 
Vigili urbani, il comandante 
della Polizia tributaria, della 
Guardia di finanza, il delega
to regionale del CONI, re
sponsabili della società calcio 
Napoli. 

L'obiettivo della riunione, 
che fa seguito a quella che 
si è tenuta a Roma presso 
il Ministero nel giorni scorsi. 
è di mettere a punto una 
serie di misure di prevenzio
ne e di repressione, capaci 
di debellare il fenomeno sem
pre più preoccupante della 
violenza negli stadi. 

Nella riunione è stato e-
spresso un giudizio positivo 
sul senso di responsabilità del 
pubblico napoletano e sull* 
opera di sensibilizzazionp 
messa in atto dalla società 

calcio Napoli nei confronti dei 
tifosi. Si è deciso di mante
nere naturalmente il divieto 
di portare all'interno dello 
stndio striscioni inneggianti 
alla violenza e di mettere in 
ntto tutte le misure necessa
rie per impedire l'introduzio
ne di armi, bastoni, razzi e 
cosi via. 

L'assessore allo Sport del 
Comune di Napoli ha anche 
annunciato che il Comune in
tende partecipare a quest'ope
ra di prevenzione modifican
do i cancelli di ingresso allo 
stadio in modo tale che sia 
più controllabile l'afflusso de
gli spettatori. 

Si pensa cioè di installare 
delle porte a ruota che con
sentano l'ingresso di un solo 
saettatore per volta. In que
sto modo perquisizioni e ac
certamenti da parte delle for
ze dell'ordine sarebbero enor
memente facilitate. La riunio
ne si è conclusa con un im-
DPgno collettivo a incontrarsi 
di nuovo e periodicamente 
per verificare lo stato d'attua
zione delle misure ed, even
tualmente, per deciderne al
tre. 

TACCUINO CULTURALE 
Radiografia 
di uno scrittore 
del Sud 

Nino Palumbo è lo scritto
re ai quale Sebastiano Mar
telli dedica un suo libro 
pubblicato dalla « Nuova Ita
lia » nella sezione de « Il ca
storo». E' un libro che si 
impernia sulla struttura clas
sica del « Castoro »: ricostru
zione di temi, analisi dei 
personaggi, momenti di svol
ta, tecniche narrative dell'au
tore di volta in volta preso 
in esame. Il tutto tenuto as
sieme da a citazioni significa
tive e dimostranti». 

Palumbo è scrittore di ori
gine meridionale. Ragazzino 
lascia la fame e la miseria del 
Sud per i paradisi di Milano. 
e fa bene. Al Nord, oltre alla 
pagnotta, guadagna fama e 
onori. Diventa scrittore: ro
manzi e racconti e altro. Ne 
scrive tanti, tuttavia la «rada 
del libro non gli è stata me
no impervia dei sentieri della 
sussistenza. Vive — c«»me as
sicura Martelli — momenti 
particolarmente delicati della 
più recente storia italiana. 
Momenti in cui si tirano le 
somme e qualche conto deve 
farselo anche lui. 

La sua produzione, prende 
Infatti forma negli anni 50 e 
fiO. Anni « di fuoco ». « Di 
fuoco i» per tutti, immaginarsi 
per uno scrittore, per giunta 
ex meridionale alla ricorra 
de'.el preprie «radici*. Palum
bo inizia ra\-ventura delle 
lettere quano «i neorealisti» 
hanno già deciso di cambiar 
registro, se non proprio me
stiere. E lo lasciano solo, 
buttato dinanzi alle ceneri 
della letteratura «sociale» e 
« impegnata ». 

A Palumbo non si dà altra 
strada eh*» oucUi dell'' »r»n*1i 
certezza, passate e presenti 
Come punti di riferimento 
assume * il realismo "otto
centesco" e il più recente «Sa-
linarismo ». Con queste chiavi 
tenta la «lettura del M~*z<v 
giorno». Ma le chiavi gli si 
rivelano grimaldelli, visto che 
nel Sud non r iev j a trovare 
che l ricordi di se stesso 
Eppure la huona volontà. Pa
lumbo "e la mrtteva propri^ 
tutta. Purtroppo viveva la 
Moria rome s' r*Mivi»ne ?* 
un «vero» scrittore: per 
Kemergenze cultural:». Gì' 
anni 'W sono ulteriore r^n 
ferma di «vizi e virtù» pa-
lumbiani. 

Martelli racconta come lo 
scrittore li abbia vissuti con 
affanno, mentre saltano in a-
ria certezze e peccati tra i 
più saldi della storia italiana. 
Palumbo è alla ricerca di 
nuovi recinti narrativi. La 
bufera degli anni della « sei
cento» e poi della «rivolu
zione » porta anche nel picco
lo giardino dei fiori palum-
biani qualche alito di vento. 
Ma giusto qualcuno. 

E Palumbo risponde dal 
suo giardino come può. So
stituisce i fiori spampanati 
con nuovi fiori. Non del ma
le. più semplicemente della 
crisi. E tutta letteraria. 

Luigi Giordano 

Il VI Concorso 
Internazionale 
«Alberto Curci» 
di violino 

Un incontro stampa ha 
segnato l'avvio, l'altra sera 
alla Fondazione Curci. al VI 
Concorso Intemazionale di 
Violino. 

La prima edizione del con
corso. che si svolge ogni due 
anni, risale al 1967 e vide la 
vittoria d'un cand.dato giap 
ponese: Joko Koubo; nel '69 
il primo premio fu ancora 
assegnato al Giappone con 
l'affermazione delia violinista 
Teiko Maehasci. Nel "71, non 
ci fu un primo vincitore ed il ; 
secondo premio fu assegnato ! 
alla sovietica Isabella Petro- , 
sian; nel "74 vinse 11 tedesco i 
Bernard Bernhard Hartog e ; 
nel "76 11 rumeno Eugen Sar- t 

bu. Questa, in breve, la sto
ria del concorso. la cOu isti
tuzione si deve ad Alberto 
Curci, violinista e soprattutto 
didatta insigne e fondatore 
dell'ente morale che porta il 
suo nome. 

Fin dalla prima edizione il 
concorso si è affermato tra 
quelli dj maggiore importan
za in campo internazionale, 
richiamando a Napoli, da 
tutte le parti del mondo, gio
vani violinisti tra i quali so
no emersi, nel corso degli 
anni, personalità artistiche di 
primissimo piano. Carente in 
questa gara che si svolge nel 
modo più rigoroso e all'in
segna della più assoluta im
parzialità, la presenza di vio
linisti italiani in grado di 
stare alla pari con gli stra
nieri. La crisi che investe 1 
nostri conservatori, mettendo 
in discussione metodi d'in
segnamento ed in generale 
l'orientamento didattico oggi 
perseguito e che si inserisce 
in quella della scuola in sen
so generale, sta certamente 
all'origine del fenomeno. 

Le conseguenze che da essa 
immediatamente derivano ri
guardano la vita dei nostri 
complessi sinfonici costretti. 
in molte occasioni, a rivol
gersi ad elementi stranieri 
per rinnovare i loro organici. 

Ancora tra i candidati che 
ieri hanno iniziato le fasi e-
liminatorie del . concorso. 
mancano rappresentanti ita
liani. la qua! cosa ci dà la 
misura d'una involuzione ad
dirittura incredibile, se si 
tien conto che il nostro è il 
paese dove il violino e nato. 
delle grandi scuole violinisti
che del diciottesimo secolo. 
dei grandi liutai, e se ancora 
non bastasse, di Niccolò Pa
ganini. ' 
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la rivista 
militante 
dì battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi . 
interni e 
internazionali 

PER LÀ PUBBLKW 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI — Via S. SrtaHa, M 

Tel. 324091-3138S1-313790 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« Ha i r» (Amedeo) 
» Manhattan » (Filangieri) 
e Ratataplan » (Corallo, Ginestre. Bellini) 

TEATRI 
G7 PRIVATE CLUB (Vi» Cernei 

d-Ayil i , 15) 
Ore 2 1 : iat i con il quartetto 
Enrico Pieranunzi. 

CftASC ( V i * Atri 36 /b ) 
* Commedie ripugnante ». Re
gia di Lucio Colle. Ore 21,30. 
L. 2.000 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ore 17-21 Mario e Sai D» Vin
ci presenteranno « 'O convento » 

CILEA (Tel. 6S6.265) 
Alle ore 21.15: « O scarfaliet-
to », con Dolores Palumbo. 

OIANA 
Alle ore 21.15: < Sogno di una 
notte di mezza estate » 

POLITEAMA tVia Monte di Dìo 
Tel. 401.643) 
Ore 2 1 : spettacolo musicale con 
Lara St. Paul. 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
l i • Chiaia. 49 Tel. 405000) 
Alla ore 21,15 la Compagnia 
«attori insieme» presenta « La 
lo'.iy abbandonala ovvero amore 
crudele e r ccioli naturali » di 
Mario Isita Regia di Luco Regni. 

SÀNNAZZARO (Via Chiaia 
Tet. 411.723) 
Lu.sa Conte e Pietro De Vico 
pres!">tano: « Meltimece d'ac
cordo e ce vanimmo ». Ore 2 1 . 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro San Ferdinando • Taiefono 
444.SO0). 
La Compagnia « La Fabbrica de
gli Attori » presenta « Jean Har-
low e Bill Kid », ore 2 1 . 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poggio 
dei Mari) 
La Cooperativo Teatro dei Sole 
presenta • I l teatro delle mera
vìglie », di Mario Luisa e Mario 
Santella. Ore 21,15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tal. 631.216) 
Oggi ore 21,30 la Compagnia 
Theatcr Mundi presenta Arman
do Marra in: « Pal l ina a caca 
mia », con Carla Sanscvero. Te
sto di CI audio Brochard, scene 
di Bruno Buonlncontro, regia dì 
Armando Marra. Posto unico 
L. 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claodle 

Tot. 377.657) 
LMjvrirista, con B. Bouchet - SA 

ACACIA (Tet. 370.671) 
Aragosta a tol l iono 

ALCTONB (Via LomoMCO. 3 . 
Tel. 406.37$) 
A noi dae 

AMBASCIAfORI (Via Cnff»l, 33 
Tel 663.126) 
Alio* 

ARISTON (Tei. 377.352) 
- La luna, con J Clayburgh • OR 

( V M 18) 
ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Liquirizia, con B Bouchet - SA 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta Tel. 415.361) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Miden SA 

CORSO (Corso Meridionale Te
letono 339.911) 
Vedi Teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tet. 418.134) 
Moonraker. con R Moora • A 

EMPIRE (Via P Giordani) 
I viaggiatori della sera 

EXCELSlOR (Via Milano - Tele
fono 266 479) 
Hi mom!, con R. Ds Niro • SA 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 
Tel. «16.988) 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisond - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418 880) 
The ebani». con J. Vo.ght • S 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
Assassinio sol Tevere, con T. 
Mihan SA 

ROXT (Tei. 343.149) 
Rocky 11, con S. Stallone - OR 

S. LUCIA 
Ratataplan, con M. Nichetti • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Augusta Telelc ACANTO (Via 
no 619 923) 
I l padrino, con M. Brando -

ALLE GINESTRE (Piazza San 
tale Tet 616.303) 
Ratataplan, con M. N'Chetti 

DR 
Vi-

AORIANO (Tel. 313 005) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La supplente va in città 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

ARGO (Via A- Poerio. 4 - Telo-
ione 224764) 
E continuano a (are le porno 
mogli 

AVIOH (Viale degli Astronauti . 
Tel. 7419.264) 
Pìccola donne, con E. Taylor • 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Una piccola storia d'amore, con 
L. Olivier - S 

CORALLO (Piazza C. 6. Vico • 
Tel. 444 800) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

EDEN (Via G Santelico • Tate-
tono 322.774) 
Ponto Market 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
La supplente va in citta 

GLORIA » A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Bocca di fuoco, con J. Coburn -
A 

GLORIA > B • (Tei. 291.309) 
Brace Lee il dominatore 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 
E continuano a lare !e pomo 
mogli 

PLAZA (Via Kctwaker. 3 • Tele
fono 370.519) 
Ratataplan. con M. N'erutti • C 

TITANUS - 26B122 
La porno matrigna 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680.266) 
Hair, d. M. Formiti . M 

AS1RA fei. 206.470 
Fantasmi, reg'a dì D. Coscarel-
li - DR 

AZALEA (Via Cumana. 23 Tele
fono 619.280) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Revo, 16 -
Tel 341 222) 
Ratataplan, con M. N'erutti - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tei 200 441) 
Porno Mante! 

ITALNAPOLI (Te*. 665.444) 

Il maratoneta, con D. Holfman -
G 

LA PERLA Tei. 760.17.12 
Piccole donne, con E. Taylor - 5 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Belmondo - G 

PIERROT (Via A. C De Mels. 58 
Tel. 756.78.02) 
Porno divagazioni erotiche 

POSILLIPO - 7694741 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavai leg
geri Tel. 67 6.925) 
La città del vizio - DR 

VITTORIA - 377937 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiscman - G 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio 77) 
Ore 21,15: lo sono mia 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 
Salario della paura, con R. 
Scheider - DR 

M A X I M U M (Via 
Tel. 682.114) 
Molière 

A. Gramsci, 19 

MICRO. 
Stro -

D'ESSAI (Via 
Tel. 321.339) 

del Chlo-

Rcnatdo e Clara, di B. Dyien • 
M 

RIT2 (Via Pessina. 55 - Telefo
no 218.510) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo
tante - OR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita. 28) 
Ore 2 1 : Killer 

SPOT CINE CLUB (Via M . Ru
ta 5) 
Un mercoledì da leone, con J. 
M. Vincent - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldieri 6 9 - Tote*. 
6S8.851) 
I lautari, con D. Chebeslescu • 
DR 

Domani all'AUGUSTEO 
MARIO DA VINCI 
uoSAL DA VINCI :m IL PICCOLO 

ANCORA UNA VOLTA INSIEME 

*k-fe 

i 

VAWCMiW. . - Sii 34V-S-Ì. 

- W O U STORIA D'AMORE E DI VTNDfTrr 

OGGI a l l 'ALCIO <PRIMA» 
«n fihn Scritto e Diretto dai 

CLAUDE LELOUCH 
CATHERINE JACQUES 

DENEUVE * DUTRONC 
A NOI DUE 

S P E T T A C O L I : 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22^0 


